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Superata la prima fase, durante la quale abbiamo avviato il lavoro,           

definito i ruoli e scoperto le dinamiche che ruotano attorno ai           

finanziamenti della Unione Europea ed ai progetti ad essi legati.  

Ora proseguiamo con il secondo step. Cercheremo di approfondire nel          

modo più efficiente possibile le motivazioni e gli obiettivi del          

monitoraggio del progetto scelto "Lavori di protezione della costa". Primo          

fra gli obiettivi è sollecitare l'attenzione della cittadinanza, su un tema           

portante quale la comprensione delle trasformazioni geomorfologiche, i         

punti di vulnerabilità e le potenzialità della costa, affinché gli interventi su            

di essa possano essere insegna dell' ottimizzazione e valorizzazione di          

questo immenso patrimonio costiero. Altro obiettivo è la ripresa         

economica di un territorio che altrimenti rischia l’abbandono. Porto         

torres, che per anni ha vissuto gli albori dell'industria, adesso          

necessariamente deve ripensare a un suo rilancio turistico. Città al          

centro del Mediterraneo, offre opportunità di lavoro che non vanno          

sottovalutate. Altro tema è responsabilizzare i cittadini su ciò che è il            

rischio idrogeologico, dovuto principalmente all'attività erosiva delle       

acque superficiali in contesti geologici naturalmente a rischio e troppe          

volte trascurato. 
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Il nostro primo obiettivo è di ricerca tramite il reperimento di fonti, 

informazioni e documentazione varia. Nonostante un’accurata ricerca 

attraverso la rete non abbiamo trovato materiale sufficiente per il 

monitoraggio del progetto. La maggior parte dei documenti riguardano, 

infatti, le gara di appalto e l’aggiudicazione dei lavori, oltre a poche 

notizie ricavate dagli organi di stampa. Il materiale è stato estratto 

essenzialmente dal sito istituzionale del Comune di Porto Torres. 

Abbiamo contattato inoltre il geologo incaricato della redazione della 

relazione geologica, che gentilmente ci ha fornito ulteriore 



documentazione in suo possesso. I dati saranno utili per definire le fasi 

iniziali del progetto, le persone, gli enti coinvolti e lo stato in cui si 

presentava la costa prima degli interventi.  

Gli altri documenti a noi necessari per il monitoraggio del progetto, 

riguardano le fasi centrali e conclusive dei lavori effettuati. Abbiamo 

quindi contattato il Dottor Ingegnere Claudio Vinci dirigente del settore 

urbanistica e lavori pubblici, che si occupa della pianificazione 

urbanistica, di dare attuazione agli strumenti urbanistici e di gestione del 

territorio, della tutela del paesaggio e della gestione dei problemi per la 

casa. L’incontro non è stato ancora possibile, ma stiamo cercando di 

programmarlo il prima possibile compatibilmente con gli impegni 

dell’ingegnere. Abbiamo intenzione di contattare il responsabile Gianni 

Tolu e di andare in comune per chiarimenti riguardo il monitoraggio. 

Il tutto è stato riassunto in una mappa concettuale. 
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Il punto di arrivo della nostra ricerca è quello di capire se gli interventi 

effettuati abbiano avuto una efficacia reale; possiamo considerare la 

nostra costa sicura? 

L’altro punto della nostra ricerca mira a comprendere come sia stato 

impiegato il finanziamento consistente in euro 352.318 stanziato 

dall’Unione Europea su un totale di 1.600.000,00 euro previsti. 

Non ultimo comprendere le motivazioni per cui sulla cifra a disposizione 

ne siano stati utilizzati solo una parte con un avanzo di euro 

307.900,07, e come sia stata impiegata questa cifra. 

Infine vorremmo rendere pubblici e noti a tutti i dati e le informazioni 

trovate, in virtù della legge sulla trasparenza degli atti amministrativi che 

di fatto dovrebbero essere accessibili. 
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